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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P lR lE S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

P I R A S TU, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 9
aprile.

P lR E S I D E N T IE. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro--
vato.

Congedi

,p lR -E S I D E iN T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Magliano Terenzio per
giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

IPR lE S I D lE N T IE. Comunico ohe sono
stati presentati i seguenti dtsegni di legge
dai senatori:

Schietroma:

« Indennità per laIVoro nocivo e rirschioso
al personale dei laboratori chimici delle do~
gane e imposte indirette» (1158);

Viglianesi:

«ModHìohe alle leggi 17 febbraio 1958,
n. 59, e 16 luglio 1962, n. 922, lI"elative ai
proventi e diritti di cancelleria» (1159).

Annunzia di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2" Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procede-

re), dal senatore Caroli sulle domande di
autorizzazione a procedere in giudizio:

contro il senatore Santarelli (Doc. 23);

contro il senatore Francavilla (Doc. 28);

a nome della 3" Commissione perma~
nente (Affari este:ri), dal senatore Santero
sul disegno di legge: ({ Delega al Governo
per l'emanazione di norme relative all'or~
dinamento dell'Amministrazione degli affari
esteri » (260~Urgenza).

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

:P iR E S I D E N T IE. Comunico che il
Presidente della Corte dei copti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 19S8, n. 259, ha trasmesso la de~
terminazione e la relativa relazione concer~
nenti la gestione ,finanziaria dell'Ente per
lo sviluppo della irrigazione e la trasfor~
mazione fondiaria in !Puglia e Lucania, per
l'esercizio 1963 (Doc. 29).

Svolgimento di interpellanza
e di interrogazioni

P R ,E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento dell'interpellanza
del senatore V,idali al Ministro delle parte-
cipazioni statali e delle interrogazioni dello
stesso senatore Vidali al Ministro delle
partecipazioni statali e dei senatori Di Pri-
sco, Schiavetti, Preziosi e Masciale ai Mini~
stri dell'industria e del commercio e delle
partecipazioni statali, tutte riguardanti la
situazione dei cantieri di Trieste.

Si dia lettura dell'interpellanza.

,p I R A S TU, Segr.ztario:
({ VIDALI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Con riferimento anche a
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precedenti richieste di cui l'ultima del 26 di-
cembre 1964 (interrogazione a risposta
scritta n. 2516) si chiede di conoscere con
la massima chiarezza gli intenti del Go-
verno nei confronti del cantiere S. Marco
(ORDA) di Trieste. L'interpellante fa par-
ticolare riferimento alla notizia pubblicata
da vari giornali del 2i8 gennaio 1965 in me-
rito ad una conversione di attività o ad una
sospensione totale dell'attività di questo
stabilimento prevista dal piano economico
approvato dal Consiglio dei ministri per gli
anni 1,965..69.La notizia ha suscitato vivis.
simo allarme fra le maestranze del cantiere
e nella cittadinanza ed è stata oggetto del-
la preoccupata attenzione della Conferenza
economica comunale» (250).

IP R 'E S I D E N T E. Si dia ora lettura
delle due interrogazioni.

P ,I R A ,S TU, Segretario:

«VIDALI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere in base a
quali ragioni, contrariamente a tutte le as-
sicurazioni ripetutamente date dal Ministe-
ro competente, è stata decisa la ohiusura
del cantiere navale S. Rocco di Muggia ag-
gregato all'Arsenale triestino.

L'interrogante fa presente in particolare
la risposta ricevuta all'ultima interrogazio-
ne sulle prospettive riservate al cantiere
muggesano dell'IRI, nella quale si diceva
fra l'altro: «nell'assicurare comunque che
il bacino di carenaggio esistente a Muggia
sarà tenuto in esercizio ».

In realtà il cantiere muggesano, con il
trasferimento graduale dei suoi reparti, è
andato incontro ad un progressivo declas-
samento che ha avuto gravi conseguenze
sull'economia locale e si è arrivati ora alla
sempre smentita conclusione che porta alla
chiusura dello stabilimento.

L'interrogante sollecita pertanto dal Mi-
nistro !'intervento diretto a revocare la de-
cisione e ad assicurare alle maestranze ed
all'intera popolazione muggesana prospetti-
ve di lavoro nel cantiere stesso» (612);

«DI PRISCO, SCHIAVETTI, PREZIOSI e MA-

SCIALE. ~ Ai Ministri dell'industria e del

commercio e d,~lle partecipazioni statali. ~
,Per conoscere le iniziative che si intendono
prendere per garantire il pieno lavoro ai
cantieri navali San Marco di Trieste.

La recente ferma protesta di tutta la po-
polazione della città con a capo il Sindaco,
la manifestazione unitaria del 23 febbraio
1965 delle organizzazioni sindacali, i voti
unanimemente espressi dai diversi lEnti
economici locali hanno sottolineato la dram~
maticità della situazione nella quale ver~
rebbero a trovarsi Trieste e dintorni con
il minacciato ridimensionamento o chiusu-
:ra del cantiere.

Chiedono gli interroganti che i Ministri
diano urgenti comunicazioni che servano a
riportare tranquillità alla cittadinanza trie-
stina e sicurezza di lavoro nei cantieri San
Marco con un indirizzo produttivo di costru-
zioni di navi che contribuiscano a rinnova-
re la flotta mercantile invecchiata e ciò an-
che con riguardo agli interessi più gene-
rali dell'economia nazionale» (720).

P RES I D E N T 'E. n senatore Vddah
ha facoltà di svolgere l'inteI1pellanza.

,V I D A iL I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, il 26 di-
cembre scorso presentai un'interrogazion,~
per conoscere le intenzioni del Governo in
merito al cantiere «San Marco» di Triesfe.
La risposta mi giunse appena il 22 aprile.
Nel frattempo, il 4 febbraio, avevo presen~
tato questa interpellanza, e solo oggi mi si
dà la possibilità di illustrarla.

,Per inciso, desidero rilevare in questa oc-
casione che è molto grave che SI risponda
con tanto ritardo alle interrogazioni e alle
interpellanze; basti dire che sono ancora
in attesa di risposta le varie interpellanze,
concernenti vari argomenti e rivolte a di-
versi Ministri, che ho presentato nel giugno
del 1963.

Ritornando all' oggetto di questa mia in-
terpellanza, rilevo che sia nella passata le-
gislatura, alla Camera dei deputati, sia in
questa, al Senato, ho chiesto più volte qua-
li fossero gli intendimenti del Governo sul
principale cantiere navale triestino, e le
risposte sono state sempre evasive. Anche
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gli ordini del giorno presentati in occasione
di varie discussioni sui bilanci di previsione
della marina mercantile o delle partecipa~
zioni statali sono stati accolti sempre come
raccomandazione, ma nessun Ministro nno-
ra mi ha dato delle esplicite assicurazioni.

Nell'ottobre 1963, rispondendo a un'in-
terrogazione del 25 giugno di quell'anno, il
Ministro della marina mercantile diceva che
«nel programma predisposto e trasmesso
alla Comunità economica europea non era
stato previsto alcun ridimensionamento del
cant1ere "San !Marco" di Trieste» ed assicu-
rava che per il cantiere in questione era
previsto «il proseguimento delle opere di
banchinamento e di sistemazione delle aree
ricavate, oltre alla dotazione di un nuovo
macchinario per l'officina carpentieri in fer~
ro e l'officina ponti e gru ».

Successivamente, di fronte all'intensifi-
carsi delle voci allarmanti che andavano
diffondendosi, alla mia interrogazione del
16 settembre 1963 il Ministro delle parte-
cipazioni statali, il 12 novembre dello stesso
anno, rispondeva ripetendo che «il proble-
ma del cantiere "San !Marco" rientra [lei
prob[emi relativi alla situazione generale
dell'industria cantieristica italiana che for-
ma oggetto di attento esame da parte degl'l
organi del Governo nel quadro degli impe-
gni assunti in sede comunitaria al fine di
dare un razionale assetto a questo delicato
settore ». Si accennava ancora ai lavori in
corso e si assicurava che, sempre in rappor-
to alla situazione generale, «nulla sarebbe
stato trascurato perchè H cantIere "San
Mrurco " potesse f,:,uire di nuove commesse»

In occasione di un mio intervento il mi-
nistro Bo, esplicitamente sollecitato a dire
qualcosa di più, si limitò a riaffermare:
« Qualche cosa è stato già fatto, ma pur con
la massima buona volontà il Governo non
può assumere impegni il di fuori dei ter-
mini che ho esposto ».

Mi preme ribadire oggi che la questione
dell'avvenire del cantiere «,San Marco» (:
non soltanto d'importanza vitale per Trie-
ste, ma è parte, soprattutto, di un gravissimo
problema di carattere nazionale. Di conse-
guenza, anche se sottolineerò ciò che il can-
tiere « San Marco » significa per l'economia

triestina, non è certa,inente mia intenziont:
sostenere una posizione di carattere campa-
nilistico, ma anzi rilevare quanto deleteria
sia stata e sia la politica governativa nel set.
tore del mare per l'economia nazionale. Cer-
to è che il « San Marco », il cantiere da cui i';
nata la Trieste industriale fin dal 1839, è
il cantiere triestino le cui maestranze e i
cui tecnici sono i più apprezzati, quelli che
hanno costruito molte delle più belle navi.
che hanno portato la bandiera nazionale
nel mondo e di cui l'intera città è fiera. So~
no 2.500 i dipendenti diretti del cantiere e
sono altri 8 o 10 mila i lavoratori la cUI
occupazione trae origine dall'attività de!
cant1ere navak Si tratta, cioè, in totale, di
oltre il 20 per cento dell'occupazione attuaI.
mente garantita nell'intero settore indu-
striale del nostro territorio.

Queste e molte altre, inerenti anche alle
peculiari caratt~stiche della situazione eco
nomica triestina, sono le ragioni che posso~
no spiegare le reazioni locali alla minaccia
incombente sul «San Marco », culminate
nella compatta, forte e dignitosa manifesta-
zione, assolutamente unitaria, di sciopero
generale del 23 febbraio scorso, accompa-
gnata da varie forme di espressione dell'op-
posizione di enti, di autorità, di organismi
di categoria di ogni genere (ivi compresa
la minaccia di dimissioni del Sindaco e
della Giunta comunale), ad ogni ridimen~
sionamento del cantiere.

Ma, come ho detto, io non intendo illu-
strare ulteriormente la situazione partico-
l'ruretriestina, bensì indicare come tale grave
situazione sia soprattutto un indice della
politica errata del Governo in tutto il set-
tore cantieristico e più generalmente in tut-
ta l'economia marittima nazionale.

Di questo ha parlato ieri sera il collega
Aidamoli e le critiche al riguardo, da molto
tempo sollevate dai parlamentari del mio
Gruppo, sono ormai state fatte proprie in
gran parte da tutti i sindacati. Potrei citare
una pubblicazione del sindacato dei lavora-
tori metalmeccanici della CISiL di Trieste,
in cui vivacemente e documentatamente si
sostengono varie tesi che noi condividiamo.

Innanzitutto dobbiamo rispondere agli in-
terrogativi che ci vengono suggeriti da tut-



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 15184 ~

5 MAGGIO1965

~

286" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ta !'impostazione, nel settore cantieristico,
del piano quinquennale predisposto dal Go~
verno, che a sua volta investe la politica ac-
cettata dai rappresentanti del nostro Paese
in seno alla Comunità economica europea.

:È giusHficato il ridimensionamento del~
!'industria cantieristica del nostro iPaese?

,In base all'ultimo rapporto trimestrale
del « Lloyd's Register» di Londra, « H totale
globale delle navi impostate, in costruzio~
ne e varate nel mondo ha raggiunto un nuo-
vo record nel primo trimestre del 1965, con
1.665 navi e 10.341.419 tonnellate di stazza
lorda ».

Dove è dunque la crisi che dovrebbe in~
durre l'Italia a ridimensionare i propri can-
tieri?

Scrivono i sindacalisti della CISL di Trie~
ste: «La situazione di crisi dell'industria
cantieristica italiana è dovuta a fattori del
tutto particolari ed è addirittura in contra~
sto con la tendenza espansionistica manite~
statasi sul piano mondiale nel 1964. Intatti
il tonnellaggio varato nel mondo negli ulti-
mi anni è aumentato da 7.900.000 tonnella-
te del 1961 a 10.200.000 tonnellate de11964 ».

Lo stesso traffico portuale italiano è in
forte ascesa, come quello mondiale, ed è
passato, dal 1950 al 1955, da 37.500.000 ton-
nellate a 65.200.000 tonnellate, con un sag~
gio medio di accrescimento del ,14.,8 per cen-
to. Nel periodo 1956..<1961è saUto da 70
milioni e800.000 tonnellate a 1,19.000.000
circa, con un aumento medio annuo del
12,2 per cento. Calcolando realistkamente
un saggio di incremento annuo del 7 per
cento, si può prevedere che alla fine de]
quinquennio considerato dal piano governa-
tivo saranno raggiunti i 200 milioni di ton-
nellate di merce. iLo stesso Ministro della
marina mercantile ha dichiarato recente-
mente che ~{l'eccezionale aumento del trat~
fico marittimo riscontrato negli ultimi 10
anni ha riproposto in termini di attuale
necessità il potenziamento della flotta na-
zionale ».

L'enorme sviluppo dei traffici mondiali
italiani è determinato infatti da vari fat~
tori di sviluppo, come il progresso del~
l'economia di Paesi fino a iÌeri coloniali, il
progresso dell'economia dei Paesi a regI

me sodalista, la necessità sempre più uni.
versale di scambi fra i vari ,Paesi. Ovvia-
mente, la flotta mercantile è 10 strumento
principale di questi traffici; ma la nostra
flotta non è soltanto insufficiente come ton~
nellaggiÌo: il nostro :Paese deve ricoDrere a
navi con bandiera estera, anche perchè si
trova in condizioni di inferiorità dal punto
di vista dell'età delle sue navi. L'incidenza
delle navi vecchie sul totale della flotta ita-
liana è superiore a quella esistente nelle f1ot~
te di molti altri Paesi, anche nell'ambito
di quelli facenti parte della Comunità eco~
nomica europea.

La costruzione di nuove navi quindi è,
anche da questo punto di vista, attualissima
per il nostro Paese. Anche limitando l'esame
al solo settore dell'Europa occidentale, è fa-
cile constatare che nessun altro Stato mem~
bra della eBE si prepara a Òdimensionare,
a chiudere i propri cantieri navali. IPerchè
dunque su questa posizione rinunciataria è
soltanto il nostro Governo?

Fra i Paesi della Comunità economica euro-
pea il nostro è proprio quello in cui il settore
marittimo, dalle costruzioni navali alla ge~
stione delle linee di navigazione, è più ampia-
mente di carattere pubblico, a partecipazione
statale, ed è proprio questo settore a parteci-
pazione statale che si vuole colpire. Ciò può
corrispondere agli interessi dei gruppi arma~
toriali e cantieri<stici di carattere privato e
monopolistko, italiani ed anche internazio~
nali, ma non certo agli interessi nazionali.
,L'attuale politica, le attuali prospettive
governative, tendono a tutelare dunque in-
teressi privatistici, e i nostri rappresentanti
nella CEE hanno dimostrato molta arren-
devolezza a tendenze di questo genere anzi-
chè opporre una tenace resistenza a salva-
guardia del patrimonio cantieristico nazio-
nale, in favore di un suo potenziamento ed
ammodernamento, capace di metterlo 1I1
grado di partecipare quanto meglio possi-
bile alla competizione internazionale.

È in questo quadro che noi consideriamo
anche il problema del cantiere {( San Mar~
co », come quello del Muggiano~La Spezia e
quello di Livorno. Ci è stato detto che nel
programma governativo non si fa il nome
dei cantieri colpiti, ma, come avrò modo di
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dire dopo, tutti sanno che di questi cantie-
ri si tratta ora.

È veramente banale che un Ministro o
l'altro dia assicurazioni a questo o quel
cantiere, prometta in termini vaghi di ga-
rantire «attività compensatorie », sostitu-
tive delle attuali di questi stabilimenti. La
verità è che persiste l'intento governativa
di eliminarli.

Quando si parla dei costi delle costruzioni
navali bisogna avere presente che sul costo
totale di una nave il costo «cantiere nava-
le» è appena di circa un terzo, e che il costo
del lavoro in Italia (comprensivo degli one-
ri sociali) è inferiore a quello di tutti gli
altri Paesi della GBE.

Infatti, dalla inchiesta sui salari fatta
dall'Istituto statistico della Comunità eco-
nòmica europea risulta che per quanto con-
cerne il costo medio della manodopera per
ora prestata nella costruzione o l'iparazione
navale seguono in ordine decrescente il Bel-
gio, la Repubblica federale tedesca, la Fran-
cia, i Plaesi Bassi e l'Italia.

Non sono dunque le retribuzioni dei la-
voratori italiani quelle che incidono fon-
damentalmente sul costo delle nostre navi,
ma altre voci. \Proprio nel settore produttivo
IllE si dovrebbe invece, come sempre ab-
biamo sottolineato noi, puntare su una po-
litica di costi congiunti, ed è proprio di una
politica in questa direzione che finora il
nostro Governo non ha voluto nemmeno
sentir parlare.

Riguardo al «San Marco », i dirigenti
della FINCANTIERiI affermano che, per
l'insufficienza dell'area occupata e per la
sua ubicazione, 10 stabilimento non ha pos-
sibilità di essere bene utilizzato con le mo-
derne tecniche produttive. A parte il fatto
che ben pochi cantieri italiani hanno una
situazione migliore, c'è da rilevare che la
FIrNGArNTIBRI attraverso il suo Presidente
e anche l'TIRI, avevano dato esplicite assicu-
razioni che sarebbe stato attuato un piano
di rinnovamento delle attrezzature del « San
Marco» per una spesa di circa 3,8 miliardi
di lire. Questo piano è stato iniziato con
una spesa di 1,2 miliardi e poi sospeso. Evi-
dentemente, già da molto tempo la FIrNCAN
TIERI pensava all'eliminazione del «San

Marco» prendendo a pretesto l'arretratez-
za dei suoi impianti e non provvedendo a
parvi riparo. Inoltre, non si è certo preso
in adeguata considerazione il fatto che il
cantiere « San Marco », anche molti anni fa
e con attrezzature ancora inferiori alle at-
tuali, ha costruito a tempo di record alcuni.
non pochi, fra i gioielli della marina mercan-
tile italiana (dal «Conte di Savoia» di 35
anni fa, all' {(Augustus », alla « Vittoria »,
al {(Neptunia », all' I{(Oceania », all' ( Asia »,
all' «Australia », fino alla 1«Raffaello»). Co-
me si fa ora a parlare di cantiere «margi-
naIe» e «non competitivo », anzichè provo
vedere al suo ammodernamento per conti-
nuare una produzione che fino ad oggi ha
fatto onore al nostro Paese?

IParlando del ,«San Marco», come ho
detto più volte, non intendo sottovalutare
la gravità della situazione degli altri can-
tieri colpiti oggi o di quelli che potranno
essere colpiti domani se dovesse persistere
l'attuale politica governativa in questo set-
tore, ma proprio indicare, con uno specmco
esempio, l'assurdità di un atteggiamento di
politica economica nel campo cantieristico.
E mi pare che, proprio trattando di Trieste,
città che è stata sempre oggetto di afferma-
zioni demagogiche, si rilevi meglio la nega-
tività di questa politica.

Se la RAI-TV ha completamente taciuto
sullo sciopero del 23 febbraio non è stato
per una dimenticanza di qualche cronista,
nè perchè la RAI-TV sia spesso restia a da-
re pubblicità alle proteste. La ragione è in
qualcosa di più importante: si è con sapevo-
H che la condanna dell« San Marco » rappre-
senta quasi il simbolo di una politica che
viene respinta non soltanto dai triestini, ma
da tutti i lavoratori italiani, da tutti i citta-
dini coscienti della necessità di una nuova
politica marinara e anche, più in generale,
di una nuova politroa economica, che tuteli
gli interessi nazionali nel MEC e nell'ambi-
to più vasto dell'economia mondiale.

La risposta che ho ricevuto dall'onorevole
ministro Bo, uguale a quella che è stata da-
ta anche all'onorevole Feriali, non ha un
signi1ficato chiaro e non può essere consi-
derata soddisfacente. Nella risposta si fa
riferimento alla «lunga e profonda crisi»
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dell'industria delle costruzioni navali. Que~
sto giudizio noi lo contestiamo per le ra~
gioni che ho già brevemente esposto e che
dimostrano la sua infondatezza in ambito
mondiale e nazionale.

Noi contestiamo anche che, come ci si
dice, ,« il problema è constantemente segui-
to dal Ministero in tutti i suoi sviluppi al
fine di evitare che intempestive determl~
nazioni possano comunque comprOlIIlettere
la situazione di tutto il delicato settore. . . »,
perchè non abbiamo ragione di apprezzare
l'atteggiamento dei rappresentanti italiani
nella CEB.

In sede comunitaria sri insiste perchè gI.i
aiuti governativi ai cantieri italiani cessino
già il prossimo anno, non nel 1969, e si
insiste perchè l'Italia riduca la po~
'tenzialità produttiva dei cantieri so~
spendendo l'attività di alcuni tra es~
si. Non abbiamo alcuna notizia di una po-
sizione decisa in opposizione a queste ten~
denze da parte dei nostri rappresentanti,
mentre sappiamo che rappresentanti di al-
tri Paesi della OBE hanno ottenuto già delle
posizioni di vantaggio in questo settore: e
valga soprattutto come esempio l'atteggia-
mento dei rappresentanti della Germania
occidentale.

,Il Governo ~ si dice nelle risposte che ho
citato ~ sta svolgendo « un particolare in~
tervento inteso a consentire all'industria
cantieristica nazionale di superare l'attuaI€'
stato di crisi limitando al massimo gli even-
tuali sacrilfici ». Non si tratta di un'azione
che risulti efficace, e lo si spiega anche con
la timidezza nella (fissazione di obiettivi
tanto modesti.

Quando poi si dice che i« non risulta com-
promessa la sorte di alcun cantiere », que-
sto è facile a smentirsi. Cito le parole del
Presidente della Camera di commel1Cio di
Trieste, dottor Caidassi, il quale, il 27 feb-
braio scorso, ha affermato testualmente: « Il
testo del piano quinquennale di svilupp('
1965~1969, approvato dal Consiglio dei mi-
nistri ed ora all'esame del C'NEL, fa accenna
soltantO', per quanta cancerne l'industria
cantieristica, alla necessità di ottenere una
riduzione di 300 mila tonneHate della capa-
cità produttiva nazionale, che scenderà co~ì

a 500 mila tonnellate ». Aggiungo che, come
sostiene i,l sindacato CISL di Trieste, e co~
me è nota anche dal rapporto Saraceno del
marzO' 1964, i conti non tarnano affattO',
perchè la capacità produttiva cantieristica
attuale non è di 800 mila, ma di meno di
700 mila tonnellate.

Ma continua il dottor Caidassi: « 'Pur non
avendo il programmatore fatto una precisa
indicazione dei cantieri da sopprimere, non
bisogna dimentioare che nella prima stesu~
ra del piano ~ che ricalcava le richieste
del'la FIN'CANT IERI ~ era prevista la so-
spensione dell'attività anche del cantiere
"San Marca", perchè avente costi margi-
nali ». E la 'stessa discarso vale per i can~
tieri di Muggiano~La Spezia e LivornO'.

D'altronde il ministro Bo conclude: « Qua-
lora, inifine, nel quadro della programmazio-
ne economica nazionale, si dovesse rendere
necessario un ridimensionamento dell'in-
dustria cantieristica nazionale e ciò doves~
se colpire anche il cantiere ,({ San Marco » dI
Trieste, assicuro che questo Ministero non
mancherà di adoperarsi affinchiè le eventua~
li perdite di posti di lavoro v,engano ade.
guatamente compensate ».

Tutto risulta così ancora più sconcertan-
te; e tanto più alla luce di altri fatti. In me-
rito all'interrogazione sul cantiere« S. Roc-
Co'» voglio dire che lo stesso Ministro, infat~
ti, rispondendo ad un'interrogazione dei-
l'onarevole Bernetic in merito alla chiusura
del cantiere « S. Rocco» di Muggìa, ha det~
to, fra l'altro, che <ilcantiere « S. Rocco»
«continuerà ad operare come cantiere per
riparaziO'ni navali ». Tutti sanno, invece, che
questa prospettiva non esiste affattO' perchè
il cantiere muggesano, malgrado tutte le
promes'se e assicurazioni, è di già chiusa;
esso ha soltantO' un serviziO' di custodia e
tutte le maestranze 'Sono oramai trasferite
all'Arsenale triestino. Non è affatto credi-
bile che, come indica il Ministro, in avve-
nire gli operai andranno via mare da uno
stabilimento all'altro a seoonda delle esi~
genze di lavoro. Ria,ssumendo, la risposta
per il ~(S. Rocco» è: chiusura!

A risposte di questo genere non è pro~
prio possibile dare affidamento ed io posso
tranquillamente asserire che a Trieste è 01"-
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mai assolutamente impossibile per chiunque
farlo. (Perciò, bisogna che il Governo assu~
ma pienamente le sue responsabilrità e ri~
sponda chiaramente sui suoi intenti. Io chie~
do una risposta chiara perchè i lavoratori
triestini, l'intera città di Trieste la sta aspet
tando con impa:menza.

Al cantiere «San Marco », come ad altri
cantieri nazionali. stanno di fronte due pro~
spettive. L'alternativa è: potenziamento ed
ammodernamento o condanna a mO'rte. Qua~
le delle due intende scegliere il Governo? Da
parte nostra insistiamo che è indispensabile
per il Governo una scelta nel senso che solo
può corrispondere alla difesa dell'industria
cantieristica nazionale, alla difesa dell'inte~
ro settore dell'economia marittima e di quel~
lo delle partecipazioni statali, e oiò investe
tutta la politica italiana in ambito interna~
zionale, incominciando dall'ambito del MEC,
ma in una visione nuova di piiÙ ampio re~
spiro della politica estera ed interna.

Quando io chiedo al Governo quali sono
le sue intenzioni sul cantiere « San Marco » e
sull'industria cantieristica in generale 'P0S~
so anohe riferirmi ad un'u1ltima interpel~
lanza presentata da colleghi del Partito del
la Democrazia cristiana alla Camera dei de~
putati, nella quale si dice: «I sottoscritti
chiedono di interpellare i Ministri degli
affari esteri e delle partecipazioni statali,
per sapere ~ considerata l'importanza eco--
nomica e produttiva dei c3!ntieri navali ita~
Hani e la crisi che stanno attravelI"sando,
tenuto presente: 1) gli impegni del trattato
CBE; 2) il fatto che la costruzione di navi
nella CBE è particolarmente compromessa
dai prezzi di costruzione dei cantieri giap~
ponesi; 3) la necesS!ità di una politica ai
sostegno delle costruzioni navali con im~
postazione e attuazione comuni da parte di
tutti i ,Paesi della CHE; 4) la necessità di
affrontare in modo comunitario l'aggiorna~
mento e la riorganizzazione praduttiva dei
cantieri europei ~ se non intendano: a) ;pre~
disporre un piano di risanamento e siste~
mazione dei cantieri navali riguardante
l'erogazione di crediti a bassi tassi di inte.
resse per la castruzione di navi, la messa
in atto di contributi per l'aggiornamento
degli impianti, l'effettuazione di intese per

le necessarie specializzazioni praduttive,
l'unilficazione degli aneri tributari con i
IPaesi della CEE, la lfiscalizzaziane degli ane~
ri sociali e eventuali facilitazioni per le ven~
dite; b) prendere l'iniziativa di incontri tra
i dirigenti di tutti i cantieri navali della
OBE allo scopo di presentare ai Governi in~
teressati e alla Commissiane della GEE pi"a~
poste comuni per la messa in atto di una
politica comunitaria per la lìiorganizzazia~
ne e il sastegno dell'attività dei cantieri na~
vali ».

Si constata così che sano gli stessi colle~
ghi di parte democristiana che pongono le
stesse domande che ha posto nel mio inter~
vento e che intendiamo porre con un'inter-
pellanza che il mio Gruppo presenterà nei
prossimi giorni. (Applausi dal!' estrema si-
nistra).

,p RES I D E N T E. L' anarevale Satto-
segretaria di Stata per le partedpaziani sta~
tali ha facaltà di rispondere all'interpellan-
za del senatare Vidali e alla interrogaziane
dei senatari Di Prisco, Sohiavetti, Preziosi e
Masciale relative alla situaziane del cantiere
« San IMarco ».

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di SlOto per le partecipazioni statali. Mi
spiace di daveI' deludere il senatore Vidali
nel far presente che datI 22 aprile, cioè da
qU3!llda eglH ha ricevuJta msposta scritta ad
una sua amaloga inteI1r'agazione, al 6 maggio
le cose non sana malta cambiate. Tuttavia di
aloune navità il senatore Vidali avrà mO'da
di rendersi conta. QualIJJta aLla confutazilane
che egl,i ha glià iliatta, vallffi1Jdasidel testa delllla
risposta soritta, Itenga conto che iO'Inan possa
far altro, secanda da prassi, che riEarmi ad
Uln teSita predispasta in sede mimisteniale.

Deva far presente che la situaziane del
cantiere «San !Marca» di Trieste va inqua~
drata in quella più generale di tutta l'indu~

~stria delle costruziani navali, sia nazianaH
che della maggiar parte degli altI1i Paesi (tut
ti, se non sbaglio, esclusi il Giappane, la Sve~
zia e l'Olanda) 'caI1atte11izza1a,come è nota,
da una lUlnga e profonda oriSli.

TI prablema è castantemente seguito da
questa Ministero in tutti i suai sviluppi, sia
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al fine di promuovere ogni possibile azione
capace di alleggerire gli effetti di tale crisi,
sia al fine di evitare che intempestive deter-
minazioni ipQssano comunque compromette-
re la situazione di tutto il delicato settore.

Devo, comunque, ricordare che tale situa~
ziane è conseguente, tra l'altro, all'eccessa
di capacità produttiva dei nostri cantieri in
relazione alla caJPacità di assorbimento da
da parte dell'armamento Illazionale, ed alla
difficoltà di mar:tenere le nostre aziende in
pasizione di competitività in campo inter-
nazionale.

Il Governo, comunque, continuerà a svol-
gere presso i competenti organismi della
Comunità europea un particolare intervento
inteso a ,consentire all'industria cantieristi~
ca nazionale di sUIperare l'attuale ,stato di
crisi, limitando al massimo gli eventuali sa-
crmd.

Posso, d'altra parte, aISIsicurare che per il
momento non risulta cOlll(promessa la sorte
di akun cantiere.

Rientra, comunque, nella reSIPonsabilità
collegi aIe governativa il prediSiporre i rime~
di necessari per fronteggiare le situazioni
che dovessero veniJre man mano a -maturar-
si nel tempo.

Per quanto concerne il Ministero delle
partecÌlpazioni statali, 'Confermo che sono in
corso di studio le soluzioni :più idonee a
dare esecuzione alle direttive contenute nel
programma da sottoporre agli organi di Go~
verno.

In particolare, per il cantiere « San Mar-
co » va messo in rilievo come l'IRI abbia si-
nora manifestato una precisa volontà di nop
lasciare disperdere un patrimonio umano di
elevate capacità tecniohe, con la decisione
di mettere in .costruzione in proprio, in ca~
renza di commesse di mercato, quattro mo-
tonavi da 24.000 tonnellate di portata lorda,
che costituiscono, insieme con l'allestimen~
to della « Raffaello », la totalità del carico
di lavoro di detto cantiere.

Inoltre, l'Istitruto ha già autorizzato la
Società Cantieri Riuniti dell'Adriatico al-
lo studio dei preventivi di due nuove navi
da 24.000 tonnellate, che la F,INCANT.IERI
farà porre in costruzione presso i<lcitato can-
tiere.

Comunque, qualora, indipendentemente da
tali iniziative di carattere Iparticolare, in
prosieguo di tempo si dovesse, nel quadro
della programmazione economica nazionale,
rendere necessario un ridimensionamento
dell'industria -cantieristica italiana e ciò do-
vesse colpiJreanche il oantiere « San Marco»
assicuro che questo Ministero.. intende che
l'eventuale ridimensionamento di detto can-
tiere sia cumpensato dalla tempestiva at-
tuazione in loco di adeguate attività sostI-
tutive dell'occupazione diretta e indiretta.

P RES I D E N T E. n senatore Di Pri.
sco ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D 'I P iR 1 S C O. Onorevoli colleghi,
abbiamo presentato la nostra interrogazio-
,ne subito dopo la manifestazione avvenuta
il 23 febbraio di quest'anno a Trieste e do.
po che la stampa di ogni parte politica ave-
va pubblicato dei servizi che riguardavano
non soltanto l'andamento della manifesta-
zione, ma si sforzavano, attraverso inviati
speciali, di valutare un po' più a fondo di
quanto non fosse stato fatto nel passato la
reale situazione e di Trieste e dei cantieri
« San Marco ».

Anche io devo lamentare ~ d'altra parte
il nostro Presidente di Gruppo, senatore
Schiavetti, ha già fatto i passi necessari
presso la Commissione di vigilanza ~ il si-
lenzio della televisione e della radio su que-
sto avvenimento. I cittadini, la popolazione
italiana, per dare una valutazione di carrat~
tere generale, devono conoscere l'esistenza
di questi problemi. Non basta ricordare
Trieste il 4 novembre con gli squilli di
tromba, ma si deve ricordare anche Trieste
nella situazione nella quale è venuta a tro-
varsi di fronte ai problemi dei cantieri e
dell'economia in generale.

Per quanto riguarda la risposta che ha da-
to il Sottosegretario, alcune del1e notizie cir
ca la situaziane di crisi cantieristica nei vari
Paesi del mondo, tranne alcune ecoezioni
emno conosdute. La mia soddisfazione, so~
tanto parziale, deriva dalla comunicazione
degli impegni per i cantieri, per quanto
riguarda il programma di lavoro sia per 1.1
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« San Marco» sia per i {{Cantieri riuniti»
dell' Adria tico.

Il problema, però, resta intatto nella sua
dimensione, e rimangono pure, in tutta la
loro gravità, le questioni sollevate da tutti
gli ambienti cittadini in relazione al cantie-
re e al porto. Mi pare che l'ente porto non
sia stato ancora costituito, mentre esso
avrebbe potuto essere un elemento di par-
tecipazione democratica con la rappresen-
tanza delle organizzazioni ed il prezioso
contributo degli enti locali.

È inutile sottolineare ancora una volta
in tutta la sua gravità la situazione di Trie~
ste, anche perchè già molte sono state le
affermazioni di responsabilità da p<M"tedi
enti economici e politici, senza contare la
nobile presa di posizione ~ dobbiamo dar~
ne atto ~ esclusivamente di carattere mo~

rale, se volete, ma molto signicativa, del Ve~
scovo di Trieste, il quale ha voluto unire
la sua voce a tutte le altre che si sono levate
su questo problema.

Il problema dei cantieri di Trieste, quin~
di, rimane ancora estremamente grave, so-
prattutto sotto l'aspetto della sicurezza e
della continuità del lavoro delle maestran-
ze, ma anche per la presenza di uno stabili~
mento di costruzioni navali nel,lo schiera-
mento nazionale ed internazionale. Il grosso
problema già sollevato dal collega Vidali è
proprio questo.

A. differenza di altri IPaesi, abbiamo in
Italia lo strumento delle partecipazioni sta~
tali, il cui impegno primario dovrebbe es-
sere quello di incrementare l'attività pro-
duttiva nazionale, anche in considerazione
della nostra partecipazione al Mercato co~
mune e della competitività dei nostri pro-
dotti nel campo mondiale, per un avvenire
democratico del nostro Paese, per l'instaura-
zione di nuovi rapporti produttivi e contrat
tuali. Ci troviamo invece a dover registrare
deHe grosse preoccupazioni quali quelle sol
levate qui oggi dallo stesso rappresentant~
del Governo.

Non possiamo quindi drchiararci intera~
mente soddisfatti. La nostra relativa soddi-
sfazione riguarda soltanto Le comunicazion,
dateci dall'onorevole Sottosegretario in ordi
ne ai lavori annunciati.

5 MAGGIO1965

IP RES II D E N T E. Il senatore Vidal;
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V I D A L I. Lo stesso onorevole Sotto~
segretario ha dichiarato che la sua risposta
non poteva essere molto differente da quel~
la che aveva già dato il ministro Bo alla
mia interrogazione con richiesta di rispo~
sta scritta, e infatti così è stato. iDurante
tutto il suo intervento l'onorevole Sottose-
gretario si è limitato a parlare di palliativi,
di navi che si possono costruire in proprio
e che si costruiranno, ma non ha detto una
parola sulla necessità di ammodernare i can~
tieri e di dar loro la possibilità di svolgere
una parte importante nella concorrenza in-
ternazionale.

A Trieste tutti i cittadini di ogni tenden-
za avvertono il pericolo deLla chiusura del
cantiere {{ San Marco », e stanno a dimostrar~
lo gli scioperi ~ontinui degli operai e gli or-
dini del giorno votati dal Consiglio regio~
naIe. dal Consiglio provinciale e da vari
Consigli comunali. Credo perciò che il Go-
verno farebbe molto meglio a dare una ri
sposta precisa alle domande che gli vengo~
no rivolte da parte della cittadinanza trie~
stina e a dire chiaramente che il cantiere
non si chiuderà e che c'è l'intenzione di rea.
lizzare i piani prestabiliti nell'ormai lonta-
no '1950, quando cioè si disse che si sar,ebbe
ammodernato il cantiere, come in effetti si
cominciò a fare, sospendendo però i lavori
dopo alcuni mesi..

Fino a quando Trieste non av,rà una ri-
sposta predsa a questo riguardo, continue-
ranno le agitazioni, anche perchè, pur aven-
do tanto sofferto per le vicissitudini della
guerra, la città. di Trieste si trova in una
posizione subordinata a quella delle città di
Amburgo e di Brema per le quali il trattato
Idi Roma prevede delle clausole di favore.

Ritengo pertanto che il Governo, se non
oggi almeno nei prossimi giorni, dovrebbe
dare una risposta concreta e rpredsa ai trie-
stini circa la sorte di questo cantiere.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Do~
mando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
dl Stato per le partecipazioni statali. Sena~
tore Vidali, se fosse nella possibilità del
Governo di dare quelle assicurazioni che
sono state ancora una volta da lei sol1eci~
tate, non v;edo la ragione o ril gusto per cui
non dovrebbero essere date. Lei sa molto
:meglio di me che il pmbl,ema dei cantieri
:non si può risolvere in mallliem semplicistica
e che, sUlIpiano degli studi e de~le prospet~
uive che eLicanseguenza SIideliineamo, lIe so-
~oni poss.ono essere diverse, e, per essere
ooDI'ette, tutte devono tendere a restituire
comrpetitività aH'industJIia canuieristica i1Ia-

zionale.
I if~aesi che hantno uma produzione run svi~

~uppo (e abbiamo de1Jto che sona pochi)
sono PaeSli che hanna ipotuto, per varie ra~
giOl11JÌ,risolvere problemi di equilùbJ1io tm
investimenti e occupazione di manodopera,
problemitecnolagici, pro:bIemi di cGmlCem-
tmmone ed amehe di concentraziane de1La
Ilocallizzaztione degli impianti.

Noi abbiaJilla in atto Uill determilnato equi-
librio tra investimenti e manodopera occu~
pata, abbiamo um:a dislooa:zJione d'impianti
im. sedi piuttosto numerose e qrudm.di ci tro-
viamo melle difficoltà 'Ohe conseguono la que~
ste rpartioolari condizioni. Non si tratta per~
ciò di cattiva ,valantà o d/inerma; si tratta
ddla estTiema difficoltà di ooperare la con di-
ZJiane neLLa quale ci !troviamo e di fronte aJllla
quale ramche il senatare Vidali nOlIl ,indica
delle strade, rpritve di conseguenze pesanti
e tuttavia ,in grado di !farai riacql\.listare com~
petitiv:ità in I\..1nrrteJ1carto aperto come è quel~
la deLle cOSitruzji'Oni navaJld.

Noi siamo. di fronte n'On ad una solla, ma
ad akune solllUZÌani altern:ative che so. pro'
s,peUamo. E quando ia horisp'Osta che, nel~
l'aJffibito deHe parteoipaziani stataH, non si
intende disp~dere il 'Pa:tI1~m'Onia umano di
elevata capacità teonooa che esiste nel cam~
Here « San Marco» in Trieste, ho inteso dire
che nell'ambito dell Ministero delle iPartecipa~
zioni statali, la soluzione della concentrazio~
ne in pochissime s~di non è quella prospetta~
ta dal Ministero e trava una pJ:1Ospettiva al~
ternativa. Le decisioni in mel'ito, tuttavia, co~
me tutte le docisioni ill}merito. alla program~

mazione, che, come metoda da poHtica eco-
nomica, oJ:1edosia IUInprogresso nispetto all[e
decisioni per settori una indipendente dal-
l'aLtra, noOndipendano da un singolo Millli~
stero; dipendono dal Go.vel'na nel suo com-
plesso e dagli organi che stanno. elaboran-
'do il programma. Chiunque abbia se~
guito quella che è stata fino a questo punto
la discussiane sUll ipl'ogramma economico
1965~69 sa che esso è stato presenta-
to senza che sia ancora stata approfondita
l',analisi dei se1Jìo.lI1ie ICheUillOdei settari SlUrl
quale vi è più 'wvaoe discussione, mentJre
indzia, appunto, ,l/esame approfondita deHa
situazione dei settori, è proprio quello can-
tieristico.

Io posso dire OO1JCOIraohe tutte de dunioni
di studio. sul problema sono attentamente
seguiÌte dal Ministero, il ql\.latle,ad esempio.
nan saltanto. ha ,registrat'O raloume dichiara~
zioni di esponenti deLla CISL r~ohiamate dal
senatore Vidali, ma ha seguito con suoi
esperti la Co.nferenza nazionale sull'industria
cantieristica che a Trieste è stata promo.ssa
dana Federaziane metalrmeccanki della CISL
e, sempre nel corso del 1964, la Conferenza
del,la Federazione mo.ndiale dei >lavo.ratori dei
cantieri che si è riunita a Genova, promossa
da~la CISiL imtema2JiOlIlale. iNo.i abbiamo. rv1Ì~

sto in queste malllMestaziomj, soprattutto in
quella di Trieste, prospettarsi tesi notevali
intese a 'Ottenere una ripresa di produttività.
senza ridimensionamento dell'o.ccupazione
deLl'atmvità oantieristi!Ca litalia:na. Vediamo
amiche !Co.ninteresse la sVÌilUlPpodeLla prodl\.l~
ziane OI~a:ndesenelll'armMta della CEE otte~
nuto. can determinati spostamenti neH'illtl-
piego deLla manadopera.

In questo quadro quindi mi pare che si
possa prendere atto intaiDto. ohe il Ministero.
n'On dispone soltanto di ipalrliativi, quamdo
all1I1u:nciache aJll'artJtualeca,rico. di lavoro del
« San Marco» vengono aggil\.lnti oJ:1dini per
altre due navi di 24 mila tonnellate.

È [Ill atto questa ICOlTh£rontotra tesi di'ver~
se, un confronto da risolvere iDei dibattito
SiUlla programmazione in rPadamenta, che
pOli davrà esserle lconoluso con il voto. La
nostra ;potlriJtÌtcadi settare va na:turalmente
inql\.ladrata nei nostri impegni, c'Ompresi
quelli de~la C01TIJUlllità economica europea, i
qUalld devono essere va:lwtati nel Iloco com,~
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p1esso. Non credo ,che possa essere dato un
giudizio negativo sulla nostra presenza nel-
l'ambito deLLaComunità economica europea,
qUJando sappiarmo che essa ha CO[1Sen'titodi
racLdoppialIie in pochi armi la produzione ne[
nostro l,Paese.

È indubbio che per ailicuni settori assesta-
menti emdimensionamenti sono conseguen~
:w deU'iÌi11quadramento delila nostra econo-
mia llleill:aCEE. Se aneLiamo a vedere ciò che
è successo nel1l'armbito di al:tre comunità, se
andiamo a vedere che rOosa è successo nei
Paesi rOOsiddetti a democrazia popolare per
il laro assestamento oOlllseguemte ai nuovi
legami economici iCon,J'Ul1IÌOIneSaVlÌetÌica,con-
staJtiÌ:amo ohe deLimens10namento, madifica-
ZliOliIlid'attività, ,~]duzioni di pelr'sona[e ec-
cetera, sono stati 'compiUJti ,con molta .più
fadLÌtà di qucl che nOliIlpassa arvvenire in
un !Paese demooratko, dQive i lavQiratori, i
groppi sociali, i partiti hanno la PQissibHii1tà
di manifestaJ"e [a lQiro insoddisfazione amohe
per movimenti 'pa'J:'ltiicolaIDinelll'uno o melI'al-
tro settore.

In una visione complessa, e non nella sola
visuale di interessi particolari, che pure nello
Stiato democratico devOliIlOessere teDJUtipr-e-
slenti essendo degni di IDispetto anche gli in-
teressi part1oalari, va linquadérato li:1proble-
ma del cantiere « San Marco» di Trieste !Ver.
so il quale, come ver'so quello di Muggiano,
il Ministero deHe partecipazioni statali, sa-
pendo che si trova in presenza di maestranze
partÌ!Cola~mente 'addestrate e di lunga espe-
rienza, farà ogni sforzo perchè UJiIlasiste-
mazione che non d,~no:r;ile esigenze produt~
tlÌ'\ristlche possa clare UJiIlavvenire a queste
attività.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per le partecipazioni sta-
tali ha facoltà di rispondere all'interroga-
zione n. 612 del senatore Vidali, relativa alla
chiusura del cantIere navale « San Rocco» di
Muggia, di iCui è già stata data lettura.

D O iN A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Il se~
natore Vidali ha chiesto di conoscere in
base a quali ragioni è stata decisa la ch1u-
sura del cantiere navale «San Rocco» d~
Muggia aggregato all'iArsenale triestino. Al n-

guardo va premesso ,che, come è noto, la
lFltNCAlNTlERI in attuazione dei provvedi.
menti di concentrazione dei reparti di produ.
zione del cantiere navale K( San Rocco» d~
Muggia nell'Arsenale triestino, ha disposto
il trasferimento di quasi tutte 1e maestranze
del predetto cantiere sia presso la direzione
dello stesso Arsenale sia presso altri due sta.
bilimenti dei cantieri riuniti dell'Adriatico.

In relazione alle po:4eocoUJpazionimaJl1ife-
state dall'interrogante va però precisato che
ta!le provvedimento non prelUJde ,a[la iCmU-
sura definitiva del cantiere ,({ San Rocco» in
quanto esso 'contitruuerà ad essere urtilizzato
come cent,ro eLiripal1aziolllJi na!VaH. IlllJfatti ill
bacino di carenag~io e 10 scalo ,eLialaggio
del cantiere rimarranno in funzione e per
poter dironteg~iare :il GaTico di Ilavoro esi-
stente sarà di volta in volta inviato via
mare ,cLaWl' Arsenale triestino mI persomvle ne-
cessamo. Durante d peniadi in cui manohe.
ra!l1liIlooI1dini di Ilavoro, presteranno invece
seI1vizio Ipres'so l'a2\ienda sOlltanto gHaddetti
ai ,Lavori di manutenzione.

;p RES I n E N T E. Jil senatore Vidali
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V ,I D A L I. Io dovrei insistere ancora
una volta sui miei argomenti. Il cantiere
« San Rocco », onorevole Sottosegretario, è
già chiuso; c'è solo poco personale di cu-
stodia, tutti gli operai sono stati trasferiti
all'Arsenale. E da quando s'è fatto questo,
il cantiere «San Rocco» non ha più lavo-
rato.

D O N A T C A T T J N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Non
è che do abbia detto cose diverse; ho detto
'che è organizzato in modo da poter lavorare
quando vi sia carico di lavoro.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza e delle interrogazioni è
esaurito. Il Senato tornerà a riunirsi in se-
duta pubblica oggi, alle ore 17, con l'ordine
del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 11,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


